


SINTESI DELLE LINEE GUIDA

Di seguito si riportano i principali aspetti evidenziati dal “Documento per la pianificazione
delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale
di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021” (adottato dal Ministero dell’Istruzione in data
26 giugno 2020).
Il testo recepisce le indicazioni finalizzate alla prevenzione del contagio contenute nel
documento tecnico, elaborato dal Comitato tecnico scientifico (CTS) e recante le “ipotesi di
rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico e le modalità di ripresa delle
attività didattiche per il prossimo anno scolastico” (approvato il 28 maggio 2020 e
successivamente aggiornato il 22 giugno 2020).
Per quanto concerne la Scuola dell’Infanzia le indicazioni sono state integrate con quanto
previsto dal “Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza
dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia” (adottato dal Ministero dell’Istruzione in
data 3 agosto 2020).

PREMESSA
La ripresa delle attività deve essere effettuata in un complesso equilibrio tra sicurezza, in
termini di contenimento del rischio di contagio, benessere socio emotivo di studenti e
lavoratori della scuola, qualità dei contesti e dei processi di apprendimento e rispetto dei
diritti costituzionali alla salute e all’istruzione. Centrale, pertanto, sarà il ruolo delle singole
scuole, accompagnate dall’Amministrazione centrale e periferica e dagli Enti Locali, nel
tradurre le indicazioni nello specifico contesto di azione, al fine di definire
soluzioni concrete e realizzabili tenendo in considerazione il complesso scenario di
variabili (gradi di istruzione, tipologia di utenti, strutture e infrastrutture disponibili,
dotazione organica, caratteristiche del territorio, etc.).

TRA SUSSIDIARIETÀ E CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA: IL
RUOLO DELLE COMUNITÀ TERRITORIALI PER LA RIPRESA DELLE
ATTIVITÀ SCOLASTICHE
Per la più ampia realizzazione del servizio scolastico nelle condizioni del presente scenario,
gli Enti Locali, le istituzioni pubbliche e private variamente operanti sul territorio, le realtà
del Terzo settore e le scuole possono sottoscrivere specifici accordi, quali “Patti educativi di
comunità”, ferma restando la disponibilità di adeguate risorse finanziarie. Il coinvolgimento
dei vari soggetti pubblici e degli attori privati, in una logica di massima adesione al principio
di sussidiarietà e di corresponsabilità educativa, ha lo scopo di favorire la messa a
disposizione di altre strutture o spazi e di sostenere le autonomie scolastiche nella
costruzione delle collaborazioni con i diversi attori territoriali.
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ULTERIORI ELEMENTI DI AZIONE IN RIFERIMENTO ALLO
SCENARIO ATTUALE DEL CONTAGIO
In ogni scuola è necessario prevedere attività di funzionale organizzazione degli spazi
esterni e interni, per evitare raggruppamenti o assembramenti e garantire ingressi, uscite,
deflussi e distanziamenti adeguati in ogni fase della giornata scolastica, per alunni,
famiglie, personale scolastico e non scolastico.
In particolare le istituzioni scolastiche, ove interessate da un servizio di trasporto
appositamente erogato per la mobilità verso la scuola, comunicano singolarmente o in
forma aggregata all’Ente competente, anche per il tramite dell’Ufficio di ambito territoriale,
gli orari di inizio e fine delle attività scolastiche, tenendo a riferimento costante
l’esigenza che l’arrivo a scuola degli alunni possa essere differito e scaglionato in
maniera da evitare assembramenti nelle aree esterne e nei deflussi verso
l’interno, nel rispetto delle ordinarie mansioni di accoglienza e di vigilanza
attribuite al personale ausiliario.

Le singole istituzioni scolastiche potranno riorganizzare, migliorare e valorizzare
eventuali spazi già presenti a scuola attraverso interventi di manutenzione ordinaria o
di “edilizia leggera” finalizzata alla manutenzione straordinaria, in accordo con gli Enti
locali, creando spazi supplementari in aree all’aperto interne alla pertinenza scolastica, ove
presenti e limitatamente ai periodi in cui le condizioni climatiche lo consentano.
Si ritiene che l’individuazione e la realizzazione delle migliori soluzioni non possano che
passare attraverso l’approccio collaborativo, tenuto conto che sia le istituzioni
scolastiche sia gli Enti locali, con separate procedure, sono stati dotati di appositi
finanziamenti finalizzati.

Gli Enti locali effettuano pertanto, nei territori di rispettiva competenza, la ricognizione
degli spazi scolastici esistenti, anche con la collaborazione delle scuole, per conoscere
dati o approfondire specifiche situazioni di contesto; predispongono l’adeguamento di spazi
mai (o non più) adibiti ad edifici scolastici, anche procedendo all’assegnazione in uso alle
scuole di spazi solitamente destinati alla cittadinanza, da riadattare a fini della frequenza
scolastica, nonché alla realizzazione di soluzioni esterne di idonee dimensioni ad accogliere
classi, in spazi interni o anche esterni alle pertinenze scolastiche.

Resta ferma la competenza degli Enti locali nella concessione delle palestre e di
altri locali afferenti alle istituzioni scolastiche di competenza, al termine
dell’orario scolastico, operate le opportune rilevazioni orarie e nel rispetto delle
indicazioni recate dal Documento tecnico del CTS, purché, all’interno degli accordi con le
associazioni concessionarie siano esplicitamente regolati gli obblighi di pulizia approfondita
e igienizzazione, da condurre obbligatoriamente al termine delle attività medesime, non in
carico al personale della scuola.
Per quanto attiene gli aspetti di promozione della cultura della salute e sicurezza, le
istituzioni scolastiche cureranno apposite campagne informative e di sensibilizzazione
rivolte al personale, agli studenti e alle famiglie, attraverso le quali potranno richiamare i
contenuti del Documento tecnico del CTS riguardanti le precondizioni per la presenza a
scuola. Continuare, infatti, a costruire e consolidare la cultura della sicurezza passa per la
sollecitazione della responsabilità di ciascuno all’interno del sistema scolastico, richiamando
comportamenti equilibrati, suggerendo costantemente azioni, prassi e soluzioni adeguate.
Le istituzioni scolastiche realizzano attività di informazione e formazione in
materia di salute e sicurezza sul lavoro per il personale (e gli allievi ad esso equiparati
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in attività laboratoriali), destinando almeno un’ora nel modulo dedicato ai rischi specifici
alle misure di prevenzione igienico-sanitarie, al fine di prevenire il contagio e limitare il
rischio di diffusione del COVID-19.

Il Dirigente scolastico, ove necessario e non già avvenuto, integra il Documento di
valutazione dei rischi e dei rischi da interferenza, nonché l’ulteriore documentazione in
materia di sicurezza sul lavoro di propria competenza, in collaborazione con il responsabile
del servizio di prevenzione e protezione, previa consultazione del Rappresentante dei
lavoratori per la sicurezza e tenuto conto delle misure specifiche per i lavoratori riportate
nel citato Documento Tecnico o nelle sue integrazioni a venire.
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REFEZIONE SCOLASTICA
Anche per la refezione scolastica, atteso il ruolo sociale ed educativo che la connota come
esperienza di valorizzazione e crescita costante delle autonomie dei bambini, si dovrà far
riferimento al Documento tecnico del CTS, partendo dal principio che essa vada garantita in
modo sostanziale per tutti gli aventi diritto, seppure con soluzioni organizzative differenti
per ciascuna scuola.
In particolar modo, oltre alla necessaria e approfondita pulizia dei locali adibiti alla
refezione medesima, le istituzioni scolastiche potranno valutare l’opportunità di effettuare
la refezione in due o più turni, sempre al fine di non consentire oltre il dovuto l’affollamento
dei locali ad essa destinati. Qualora questa modalità non sia percorribile o non
sufficiente in virtù degli spazi o della particolare numerosità dell’utenza, gli Enti locali
potranno studiare con le ditte concessionarie del servizio la realizzazione di
soluzioni alternative di erogazione, all’interno dell’aula didattica, opportunamente
areata e igienizzata al termine della lezione e al termine del pasto stesso, finanche
la semplificazione del menù, qualora gli approvvigionamenti delle materie prime dovessero
risultare difficoltosi.

IPOTESI DI RIMODULAZIONE DELLE MISURE CONTENITIVE NEL
SETTORE SCOLASTICO
Anche per le attività scolastiche, pur in presenza di specificità di contesto, restano validi i
principi cardine che hanno caratterizzato le scelte e gli indirizzi tecnici dei protocolli di
settore, quali:
1. il distanziamento sociale (mantenendo una distanza interpersonale non inferiore al
metro);
2. la rigorosa igiene delle mani, personale e degli ambienti;
3. la capacità di controllo e risposta dei servizi sanitari della sanità pubblica territoriale e
ospedaliera.
È necessario quindi prevedere specifiche misure di sistema, organizzative, di prevenzione e
protezione, igieniche e comunicative declinate nello specifico contesto della scuola.

PROPOSTA DI MISURE DI SISTEMA, ORGANIZZATIVE E DI
PREVENZIONE
Risulta prioritario che ciascuna realtà scolastica proceda ad una mappatura degli
spazi destinati a tutte le attività didattiche in rapporto al numero di alunni e di
personale al fine di assicurare quanto più possibile la didattica in presenza seppur con
possibili rimodulazioni/riduzioni orarie.
Nel lavoro di mappatura sarà necessario valutare tutte le possibili situazioni di
assembramento con un’analisi di dettaglio dei punti comuni (es. gestione dei percorsi di
entrata, uscita, spostamenti interni alla scuola, orari, ricreazione, refezione, attività
motorie, etc.) al fine di definire misure organizzative di prevenzione e protezione atte a
mitigare il rischio nel rispetto dei principi di carattere generale sopra declinati, ponendo
particolare attenzione anche alle situazioni a rischio di affollamento e aggregazione non
strutturata (fuori dal contesto dell’aula).
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Nelle misure organizzative generali della scuola il principio del distanziamento fisico
rappresenta un aspetto di prioritaria importanza e di grande complessità.
Saranno da privilegiare tutti i possibili accorgimenti organizzativi al fine di
differenziare l’ingresso e l’uscita degli studenti sia attraverso uno scaglionamento
orario che rendendo disponibili tutte le vie di accesso, compatibilmente con le
caratteristiche strutturali e di sicurezza dell’edificio scolastico, al fine di differenziare e
ridurre il carico e il rischio di assembramento.
Si dovrà porre in atto ogni misura organizzativa finalizzata alla prevenzione di
assembramenti di persone, sia che siano studenti che personale della scuola, negli spazi
scolastici comuni (corridoi, spazi comuni, bagni, sala insegnanti, etc.).
Dovrà essere ridotta al minimo la presenza di genitori o loro delegati nei locali
della scuola se non strettamente necessari (es. entrata /uscita scuola dell’infanzia).
Dovrà essere limitato l’utilizzo dei locali della scuola esclusivamente alla realizzazione di
attività didattiche.
Negli spazi comuni, aree di ricreazione, corridoi, dovranno essere previsti percorsi
che garantiscano il distanziamento tra le persone, limitando gli assembramenti,
anche attraverso apposita segnaletica.
Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di programmate attività
didattiche, ove possibile e compatibilmente con le variabili strutturali, di sicurezza e
metereologiche, privilegiarne lo svolgimento all’aperto, valorizzando lo spazio esterno
quale occasione alternativa di apprendimento.
Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso, dovrà essere
garantita adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2
metri (in analogia a quanto disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020).

È necessario rendere disponibili prodotti igienizzanti (dispenser di soluzione
idroalcolica) per l’igiene delle mani per gli studenti e il personale della scuola, in più punti
dell’edificio scolastico e, in particolare, in ciascuna aula per permettere l’igiene delle mani
all’ingresso in classe, favorendo comunque in via prioritaria il lavaggio delle mani con acqua
e sapone neutro.
La scuola fornisce al personale giornalmente mascherina e guanti in nitrile che
dovranno essere indossati secondo le norme vigenti per la permanenza nei locali scolastici.

Il layout delle aule destinate alla didattica andrà rivisto con una rimodulazione dei
banchi, dei posti a sedere e degli arredi scolastici, al fine di garantire il distanziamento
interpersonale di almeno 1 metro (fra le rime buccali degli alunni, come precisato nel
verbale della riunione del CTS del 23/06/2020).
Va prestata la massima attenzione al layout della zona interattiva della cattedra
prevedendo tra l’insegnante ed i banchi uno spazio idoneo di almeno 2 metri.

INDICAZIONI PARTICOLARI PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA
Nella scuola dell’infanzia il distanziamento fisico presenta criticità più marcate che dovranno
richiedere particolari accorgimenti sia organizzativi che nel comportamento del personale.
Occorre in tal caso assicurare indicazioni e risorse addizionali circa la pulizia assidua delle
superfici, il lavaggio frequente delle mani, criteri di riduzione del numero degli alunni
contemporaneamente presenti in classe.
Relativamente alla numerosità del gruppo classe, trattandosi per caratteristiche evolutive e
metodologie didattiche di un contesto dinamico, è opportuno prevedere un
affollamento ulteriormente ridotto rispetto ai criteri applicati nel contesto di
classi di ordine superiore.

Istituto Comprensivo di Clusone Pag. 6 di 24



Gli alunni della scuola dell’infanzia NON dovranno indossare la mascherina, come peraltro
già previsto per i minori di 6 anni di età. Pertanto, non essendo sempre possibile
garantire il distanziamento fisico dall’alunno, potrà essere previsto per il
personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi (es. guanti in nitrile e dispositivi di
protezione per occhi, viso e mucose) oltre la consueta mascherina chirurgica.

CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA
Si ritiene fondamentale coinvolgere i genitori attraverso un patto di alleanza educativa
finalizzato al contenimento del rischio.
Il bambino, in caso di sintomatologia sospetta di COVID-19 sia del minore stesso che
di un componente del nucleo familiare o convivente, non dovrà accedere alla scuola
dell’infanzia.

STABILITÀ DEI GRUPPI
La corporeità, la socialità, la relazione, l’esplorazione e il movimento sono aspetti
irrinunciabili dell’esperienza di vita e di crescita fino a sei anni.
Per questo motivo le figure adulte di riferimento devono essere individuate stabilmente,
evitando, nei limiti della migliore organizzazione attuabile e delle sopravvenute esigenze,
che tali figure interagiscano con gruppi diversi di bambini.
Se dovessero formarsi gruppi/sezioni, infatti, essi devono essere organizzati in modo da
essere identificabili, evitando le attività di intersezione tra gruppi, con lo scopo
prioritario di semplificare l’adozione delle misure di contenimento conseguenti a eventuali
casi di contagio e limitarne l’impatto sull’intera comunità scolastica.

ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI
La necessità, laddove possibile, di garantire la stabilità dei gruppi/sezioni e la loro
continuità di relazione con le figure adulte dovrà essere realizzata evitando l’utilizzo
promiscuo degli stessi spazi da parte dei bambini di diversi gruppi.
Nel rispetto del principio di non intersezione tra gruppi diversi, il materiale ludico didattico,
gli oggetti e i giocattoli devono essere frequentemente puliti ed assegnati in maniera
esclusiva a specifici gruppi/sezioni. In considerazione della necessità di ridurre i rischi di
contagio è opportuno evitare di portare negli spazi delle attività oggetti o giochi da
casa.
Si raccomanda, inoltre, una frequente e adeguata aerazione degli ambienti.
Nella stessa ottica di prevenzione è consigliabile utilizzare gli spazi esterni, organizzando o
lo spazio, laddove sia possibile per ampiezza, o le opportune turnazioni.
L’utilizzo dei bagni da parte dei bambini dovrà essere organizzato in modo tale da evitare
affollamenti e garantire le opportune operazioni di pulizia.

ASPETTI ORGANIZZATIVI
Compatibilmente con gli spazi a disposizione, è preferibile organizzare la zona di
accoglienza all’esterno, facendo rispettare il distanziamento tra gli adulti evitando
assembramenti da parte degli accompagnatori.
L’accesso alla struttura dovrà avvenire attraverso l’accompagnamento da parte di un
solo genitore o di persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la
responsabilità genitoriale, nel rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio,
incluso l’uso della mascherina durante tutta la permanenza all’interno della struttura.
L’Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia n. 596 del 13 agosto 2020
prevede inoltre la rilevazione della temperatura corporea anche nei confronti dei
bambini e dei genitori/adulti accompagnatori prima dell’accesso alla scuola dell’infanzia. In
caso di febbre del bambino o del genitore/accompagnatore, il minore non potrà
accedere al servizio. Si vedano, in merito, le Disposizioni per la ripartenza (Circolare n.)
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REFEZIONE E RIPOSO POMERIDIANO
Si potrà continuare a consumare il pasto nelle aule o negli spazi utilizzati per le attività
ordinarie, garantendo l’opportuna aerazione e sanificazione degli ambienti e degli arredi
utilizzati prima e dopo il consumo del pasto.
Lo spazio riposo, laddove presente, deve essere organizzato garantendo una pulizia
approfondita della biancheria e degli spazi e una corretta e costante aerazione, prima e
dopo l’utilizzo (vige anche in questo caso il principio di non intersezione tra i gruppi).

INDICAZIONI IGIENICO-SANITARIE
Ai fini della prevenzione del contagio dopo assenza per malattia superiore a 3 giorni la
riammissione nella scuola dell’infanzia sarà consentita previa presentazione della
idonea certificazione del Pediatra di Libera Scelta/medico di medicina generale
attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive e l’idoneità al reinserimento nella
comunità educativa / scolastica.
Tutto il personale e i bambini dovranno praticare frequentemente l’igiene delle mani,
utilizzando acqua e sapone o soluzioni/gel a base alcolica. Tali comportamenti dovranno
essere promossi anche con modalità ludiche-ricreative.
L’igiene personale, anch'essa elemento caratterizzante del percorso educativo dei bambini,
deve essere integrata nelle routine che scandiscono normalmente la giornata dei bambini
per l’acquisizione di corretti e rispettosi stili di comportamento come:

- evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani;
- tossire o starnutire all’interno del gomito con il braccio piegato o di un fazzoletto,

preferibilmente monouso, che poi deve essere immediatamente eliminato.
Per i bambini di età inferiore a 6 anni non è previsto l’obbligo di indossare la
mascherina. Tutto il personale è tenuto all’utilizzo corretto di DPI.

INDICAZIONI PER LA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA
Gli alunni sopra i 6 anni devono indossare la mascherina nella zona adiacente la scuola e
nell’attesa di entrare e/ o avere un metro di distanziamento.
All’ingresso tengono sempre la mascherina ed entrano dagli ingressi indicati per ogni
classe del plesso.
Gli alunni entrano, possibilmente in fila indiana, seguendo l’insegnante e all’ingresso,
presso gli appositi dispenser di gel idroalcolico, igienizzano le mani. Giunti al proprio posto
e seduti, gli alunni possono togliere la mascherina, che deve essere indossata ogni volta
l’alunno si alza.
In classe è presente il gel, che deve essere utilizzato ogniqualvolta si toccano oggetti di uso
comune (es: penna della LIM). Ogni alunno deve usare solo il proprio materiale scolastico.
Negli spostamenti attraverso gli spazi comuni, gli alunni non devono soffermarsi. Anche
l’uscita dalla classe per andare in bagno deve avvenire in sicurezza, rispettando i
distanziatori e seguendo le norme anti-Covid esplicitate alla data odierna.
Per le giacche si auspica l’uso di shopper bag per le giacche o il loro posizionamento sullo
schienale della sedia in classe.
Il materiale utilizzato (libri, cancelleria, quaderni) è personale e non si può lasciare a
scuola. I fazzoletti di carta sono ad uso personale. I fazzoletti devono essere gettati nel
doppio sacco dell’indifferenziato.
Si chiede ai genitori che gli alunni portino una borraccia da casa anziché la bottiglietta di
plastica, in quanto questa, una volta utilizzata e lasciata nei rifiuti della plastica potrebbe
portare contaminazioni.
Di seguito saranno indicate le specifiche regole attuate da ogni plesso.
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ASSICURAZIONE INFORTUNI
Rispetto all’anno scolastico scorso la quota assicurativa verrà integrata di € 2,40 per
l’Assicurazione Covid. Per poter essere risarciti si dovrà aprire l’infortunio e l’onere della
prova sarà a carico dell’infortunato. Il rimborso sarà di € 500,00 per il ricovero e € 500,00
per la dimissione con una franchigia di 48/h.

GESTIONE DI CASI E FOCOLAI DI SARS-CoV-2
Il Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 recante “Indicazioni operative per la gestione di
casi e focolai di SARS CoV 2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia”
prescrive i comportamenti da tenere, sia a scuola che a casa, nel caso vi siano sospetti di
infezione.

PRESENZA DI SINTOMI
Nel caso in cui un alunno presenti sintomi sospetti e/o febbre mentre si trova a
scuola, il “Referente Covid-19” individuato dal Dirigente Scolastico informerà
immediatamente i genitori/tutori del minore.
L’alunno, in attesa di essere affidato ai genitori/tutori, verrà accompagnato in un
locale/area dedicato e dotato di mascherina chirurgica (se la tollera ed ha un’età superiore
ai 6 anni).
Sarà compito dei genitori/tutori contattare il pediatra o il medico curante per la
valutazione clinica del caso.
Per riprendere la frequenza scolastica sarà necessario fornire il certificato medico
redatto dal pediatra o dal medico curante.
Nel caso in cui i sintomi sospetti e/o febbre si presentino a casa, l'alunno deve
restare a casa.
I genitori devono chiamare il pediatra o il medico curante e devono comunicare
l’assenza scolastica per motivi di salute.

Sintomi più comuni di COVID-19 nei bambini: febbre, tosse, cefalea, sintomi
gastrointestinali (nausea/vomito, diarrea), faringodinia, dispnea, mialgie,
rinorrea/congestione nasale.

Sintomi più comuni nella popolazione generale: febbre, brividi, tosse, difficoltà
respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia),
perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione
nasale, faringodinia, diarrea (ECDC, 31 luglio 2020).

Il pediatra, in caso di sospetto Covid-19, richiede tempestivamente il test
diagnostico e lo comunica al Dipartimento di prevenzione che provvede all’esecuzione del
test diagnostico e si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le
procedure conseguenti.

TEST CON RISULTATO POSITIVO
Se il test è positivo, si avvia la ricerca dei contatti e il Referente scolastico Covid-19
deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di classe nonché degli
insegnanti che sono stati a contatto del caso confermato nelle 48 ore precedenti
l’insorgenza dei sintomi.
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I contatti stretti individuati dal Dipartimento di prevenzione con le consuete
attività di contact tracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data
dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il Dipartimento di prevenzione deciderà la
strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni.

ALUNNO O OPERATORE SCOLASTICO CONVIVENTE DI UN CASO
Qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su
valutazione del Dipartimento di prevenzione, sarà considerato contatto stretto e posto in
quarantena.
Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), non
necessitano di quarantena, a meno di successive valutazioni del Dipartimento di
prevenzione.

PIANO DI INTERVENTO
Di seguito si riportano gli interventi generali ed organizzativi previsti per il rientro a scuola
in sicurezza a settembre 2020 per ciascun plesso dell’Istituto Comprensivo.
Tutte le misure previste sono passibili di revisione ed aggiornamento per adeguarsi alle
nuove o mutate condizioni ed alle indicazioni rilasciate dagli organi competenti.

SCUOLA DELL’INFANZIA DI PIARIO

INGRESSO E USCITA
Il momento di ingresso e uscita alla scuola dell’Infanzia è particolarmente delicato, perché
comporta l’ingresso all’interno della scuola dei genitori/familiari per consegna diretta dei
bambini e l’attesa fuori dall’edificio con rischio per l’assembramento.

ORGANIZZAZIONE INTERNA DELL’AULA
Eliminazione di tutti gli arredi superflui e mantenimento di quelli indispensabili per
aumentare la superficie a disposizione. Selezione dei giochi per una possibile riduzione che
ne faciliti l’igienizzazione giornaliera.
Ogni aula è dotata di dispenser per l’igienizzazione delle mani con ISTRUZIONI PER L’USO.

SPAZI COMUNI
Il salone e il corridoio, la mensa e l’aula sono gli ambienti dove i bambini condividono i vari
momenti della giornata. Gli spazi verranno igienizzati ogni giorno.

UTILIZZO DEI SERVIZI IGIENICI
L’utilizzo dei servizi igienici deve essere attentamente regolato per garantire il
distanziamento e il rispetto delle norme igieniche ed evitare gli assembramenti. Lo
strumento più efficace è rappresentato dall'attivazione di specifiche procedure stabilite
assieme ai bambini, supportate da un’apposita segnaletica e dall’apprendimento delle
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procedure sotto forma di attività ludica. Viene inoltre prevista la frequente sanificazione del
bagno da parte dei collaboratori scolastici.

MENSA/REFEZIONE
L’attuale organizzazione che prevede il consumo del pasto in mensa, è stat definita, in
merito all’utilizzo dello stesso spazio anche dalla scuola primaria, prevedendo diverso
accesso e turni dei pasti tra infanzia e primaria. Verranno puliti e igienizzati i locali prima e
dopo l’uso. Verrà usato dalla ditta fornitrice del pasto materiale monouso.

RIPOSO POMERIDIANO
Il riposo pomeridiano è organizzato come di consueto, in quanto è presente una sola
sezione nella scuola dell’infanzia.

AREE ESTERNE
L’area esterna, essendoci una sola sezione, è utilizzata secondo le modalità consuete,
privilegiando le attività all’esterno quando possibile.

LUOGO PER PRIMO SOCCORSO IN PRESENZA DI SINTOMI
Al fine di isolare immediatamente chi dovesse presentare sintomi deve essere previsto un
luogo di primo soccorso, in un’aula dedicata.

RAPPORTI E COMUNICAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA
Al fine di ridurre al minimo l’ingresso dei genitori a scuola (come previsto dalle indicazioni
ministeriali) si possono affiggere delle comunicazioni sui vetri delle porte d’ingresso.
Comunque il canale principale per le comunicazioni scuola-famiglia deve essere il Registro
Elettronico Nuvola che prevede delle bacheche online in cui vengono pubblicate le
informazioni e le circolari. Si utilizzeranno anche i canali che offre l’amministarzione
comunale.
L’ingresso della scuola è stato inoltre attrezzato con un dispenser per la sanificazione delle
mani, con termoscanner per la misurazione della temperatura e con pannelli illustrativi per
prevenzione COVID-19.

SCUOLA PRIMARIA DI PIARIO

INGRESSO E USCITA

Al fine di evitare assembramenti all’ingresso e uscita della scuola, si individuano questi
percorsi di ingresso e di uscita degli alunni con le seguenti modalità:

1^-2^ dall’ingresso laterale,

3^-4^-5^ dall’ingresso principale.

Gli alunni verranno chiamati dalle rispettive insegnanti, in ordine alfabetico.

Si inviteranno i genitori a non mandare i bambini in bicicletta al fine di evitare problemi di
sicurezza.
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ORGANIZZAZIONE INTERNA DELL’AULA
Le aule, in considerazione del numero di alunni da cui sono formate le classi, hanno una
superficie adeguata e consentono un’agevole disposizione di banchi ed arredi.
La disposizione dei banchi è stata studiata per garantire il distanziamento interpersonale
previsto dalle linee guida e sul pavimento si predisporrà la segnaletica necessaria per
consentire di mantenere nel tempo il layout previsto.
Ogni aula è dotata di dispenser per l’igienizzazione delle mani con ISTRUZIONI PER L’USO.

SPAZI COMUNI
Gli spazi comuni sono suddivisi tra le classi e identificati con adeguata segnaletica.

UTILIZZO DEI SERVIZI IGIENICI
L’utilizzo dei servizi igienici deve essere attentamente regolato per garantire il
distanziamento e il rispetto delle norme igieniche ed evitare gli assembramenti. Lo
strumento più efficace è rappresentato dall'attivazione di specifiche procedure stabilite
assieme ai bambini, supportate da un’apposita segnaletica - collocata in classe e all’entrata
del bagno - che riporti le ISTRUZIONI PER L’USO: disinfezione mani prima di uscire
dall’aula, rispetto delle distanze negli spazi comuni, ingresso singolo al bagno (con
segnaletica secondo le modalità previste dal team docenti), lavaggio mani al rientro in
classe. Viene inoltre prevista la frequente sanificazione del bagno da parte dei collaboratori
scolastici.

INTERVALLO

L’intervallo verrà suddiviso in due momenti:

per la pluriclasse 1^-2^ dalle ore 10.00 alle ore 10.10 e dalle ore 11.50- alle 12.00,

per la pluriclasse 3^-4^ dalle 10.10 alle 10.20 e dalle 12.00 alle 12.10.

Invece per la classe 5^ sarà dalle 10.45 alle 11.00.

Dopo sanificazione delle mani i bambini consumeranno la merenda seduti al banco. Per
l’accesso ai bagni ogni insegnante, separatamente, invierà i bambini a gruppi di quattro/
sei. Si utilizzerà lo spazio esterno il più possibile, delimitando le zone da assegnare alle
classi; gli alunni usufruiranno solo di giochi che rispettando le regole vigenti, verranno
sanificati (palle, cerchi, birilli, funicelle,…).

In caso di maltempo si utilizzeranno i due atrii.

MENSA

Gli alunni iscritti alla mensa, vi accederanno dall’ingresso laterale (porta cuoca),
accompagnati dalle insegnanti di turno.

LUOGO PER PRIMO SOCCORSO IN PRESENZA DI SINTOMI

Al fine di isolare immediatamente chi dovesse presentare sintomi è stato previsto un luogo
di primo soccorso.

RAPPORTI E COMUNICAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA
Al fine di ridurre al minimo l’ingresso dei genitori a scuola (come previsto dalle indicazioni
ministeriali) il canale principale per le comunicazioni scuola-famiglia deve essere il Registro
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Elettronico Nuvola che prevede delle bacheche online in cui vengono pubblicate le
informazioni e le circolari. Anche i colloqui possono avvenire in modalità telematica con la
piattaforma Teams di Office 365 for edu.
L’eventuale ingresso dei genitori, perché convocati o comunque previo appuntamento, deve
avvenire dall’ingresso principale, dove è sempre presente un collaboratore scolastico in
grado di misurare la temperatura con termoscanner. Ogni ingresso della scuola è stato
inoltre attrezzato con un dispenser per la sanificazione delle mani e con pannelli illustrativi
per prevenzione COVID-19.

SCUOLA PRIMARIA DI VILLA D’OGNA

INGRESSO E USCITA
Per diminuire il rischio di assembramenti, sono state identificate sei aree delimitate sotto il
portico del Comune adiacente la scuola. Al mattino gli alunni che arrivano si posizionano nel
settore riservato alla propria classe e qui attendono le maestre che, allo squillo della
campana, accompagnano ciascuna classe, una per volta, all’interno della scuola, nella
propria aula, passando per il cancello principale. Al momento l’altro possibile ingresso è
interessato da lavori esterni di ammodernamento dell’edificio, ma quando sarà libero si
potrà sfruttare per ingressi/ uscite diversificate.

ORGANIZZAZIONE INTERNA DELL’AULA
Le aule, in considerazione del numero di alunni da cui sono formate le classi, hanno una
superficie adeguata e consentono un’agevole disposizione di banchi ed arredi.
La disposizione dei banchi è stata studiata per garantire il distanziamento interpersonale
previsto dalle linee guida e sul pavimento si predisporrà la segnaletica necessaria per
consentire di mantenere nel tempo il layout previsto.
Ogni aula è dotata di dispenser per l’igienizzazione delle mani con ISTRUZIONI PER L’USO.

SPAZI COMUNI
Gli spazi comuni sono suddivisi tra le classi e identificati con adeguata segnaletica.

UTILIZZO DEI SERVIZI IGIENICI
L’utilizzo dei servizi igienici deve essere attentamente regolato per garantire il
distanziamento e il rispetto delle norme igieniche ed evitare gli assembramenti. Lo
strumento più efficace è rappresentato dall'attivazione di specifiche procedure stabilite
assieme ai bambini, supportate da un’apposita segnaletica - collocata in classe e all’entrata
del bagno - che riporti le ISTRUZIONI PER L’USO: disinfezione mani prima di uscire
dall’aula, rispetto delle distanze negli spazi comuni, ingresso singolo al bagno (con
segnaletica secondo le modalità previste dal team docenti), lavaggio mani al rientro in
classe. Viene inoltre prevista la frequente sanificazione del bagno da parte dei collaboratori
scolastici.

INTERVALLO
Quando le condizioni meteorologiche lo permettono l’intervallo deve essere svolto
all’aperto. Per evitare il più possibile il mescolamento dei gruppi e la formazione di
assembramenti, ciascuna classe utilizzerà lo spazio assegnato.

AREE ESTERNE
Le aree esterne devono essere suddivise in settori per consentirne l’uso a più di una classe
per volta.
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LUOGO PER PRIMO SOCCORSO IN PRESENZA DI SINTOMI
Al fine di isolare immediatamente chi dovesse presentare sintomi è prevsto un luogo di
primo soccorso.

RAPPORTI E COMUNICAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA
Al fine di ridurre al minimo l’ingresso dei genitori a scuola (come previsto dalle indicazioni
ministeriali) il canale principale per le comunicazioni scuola-famiglia deve essere il Registro
Elettronico Nuvola che prevede delle bacheche online in cui vengono pubblicate le
informazioni e le circolari. Anche i colloqui possono avvenire in modalità telematica con la
piattaforma Teams di Office 365 for edu.
L’eventuale ingresso dei genitori, perché convocati o comunque previo appuntamento, deve
avvenire dall’ingresso principale, dove è sempre presente un collaboratore scolastico in
grado di misurare la temperatura con termoscanner. Ogni ingresso della scuola è stato
inoltre attrezzato con un dispenser per la sanificazione delle mani e con pannelli illustrativi
per prevenzione COVID-19.

SCUOLA PRIMARIA DI CLUSONE

INGRESSO E USCITA

Per diminuire il rischio di assembramenti si ipotizza (per i soli bambini che arrivano a scuola
accompagnati da un famigliare) di realizzare l’ingresso in aula direttamente dal portico
presente all’esterno di ciascuna aula. Anche l’uscita degli alunni avverrà dalle medesime
porte utilizzate per l’ingresso.

CRITICITÀ

In caso di maltempo lo spazio al riparo per i genitori degli alunni è piuttosto ridotto.

ORGANIZZAZIONE INTERNA DELL’AULA

Le aule, in considerazione del numero di alunni da cui sono formate le classi, hanno una
superficie adeguata e consentono un’agevole disposizione di banchi ed arredi.

La disposizione dei banchi è stata studiata per garantire il distanziamento interpersonale
previsto dalle linee guida e sul pavimento si predisporrà la segnaletica necessaria per
consentire di mantenere nel tempo il layout previsto.

Ogni aula è dotata di dispenser per l’igienizzazione delle mani con ISTRUZIONI PER L’USO.

In ogni aula il materiale didattico, inclusi i libri deve essere chiuso in un armadio. Ogni tipo
di materiale (colle, colori, penne…) tolto dalla docente, dall’armadio dovrà:

· essere lasciato fuori dall’armadio;

· comunicato alla collaboratrice scolastica;
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· sanificato prima di essere riposizionato nell’armadio.

-Le giacche degli alunni dovranno essere appese all’esterno dell’aula, in una “shopper bag”,
nominativa, portata dai genitori.

La giacca dei Docenti dovrà essere lasciata sulla sedia della scrivania.

-I Docenti al cambio dell’ora dovranno provvedere con scottex e soluzione disinfettante a
sanificare: scrivania, sedia e comando della L.I.M.;

-In ogni aula verranno tolti gessi e cancellini. Ogni Docente dovrà portarsi un astuccio
contenente i propri gessi/cancellino. Ogni volta che l’alunno toccherà il gesso dovrà essere
sanificato.

- Si chiede ai genitori che gli alunni portino una borraccia da casa anziché la bottiglietta di
plastica, in quanto questa, una volta utilizzata e lasciata nei rifiuti della plastica potrebbe
portare contaminazioni.

- Lo smaltimento di: fazzolettini, scottex e ogni altro materiale utilizzato direttamente dagli
alunni (merendine) dovranno essere buttati nel cestino dell’indifferenziata che sarà con
doppio sacchetto e chiuso ogni giorno dai collaboratori. Si consiglia pertanto di non far
lasciare i bambini a temperare sopra il cestino.

- Sotto i banchi non dovrà essere lasciato nulla, inclusi fazzolettini e altro materiale.

-L’aula andrà arieggiata frequentemente.

ORGANIZZAZIONE INTERNA DELLA PALESTRA/LABORATORI

Tutto il materiale delle palestre/laboratori dovrà essere chiuso in armadietti.

Ogni tipo di materiale tolto dalla docente, dall’armadio dovrà essere sanificato dalle
Docente prima di essere riposizionato nell’armadio.

Le scarpe e i vestiti non potranno essere lasciati sulle panchine degli spogliatoi durante
l’ora di educazione fisica ma posizionati in una sacca. Non potranno più essere lasciate
scarpe negli spogliatoi delle palestre.

I certificati medici portati dagli alunni non dovrebbero mai contenere dati sanitari. In caso
contrario andranno chiusi in busta chiusa e recapitati al Dirigente Scolastico.

SPAZI COMUNI

L’atrio interno è ampio e consente di mantenere agevolmente la distanza interpersonale nei
normali spostamenti. Sono stati previsti dei percorsi di ingresso/uscita. Le scale verranno
suddivise due per la salita e due per la discesa durante l’intervallo.

E’ comunque opportuno che venga utilizzato da una sola classe per volta a meno di
prevederne la suddivisione in aree dedicate per un uso contemporaneo di due classi.

L’utilizzo delle macchinette del caffè sarà consentito solamente a personale interno e la
tastiera verrà continuamente sanificata.

CRITICITÀ
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Evitare la sosta nell’atrio.

INTERVENTI

Realizzazione di segnaletica a terra per organizzare i percorsi ed eventuale
compartimentazione.

UTILIZZO DEI SERVIZI IGIENICI

L’utilizzo dei servizi igienici deve essere attentamente regolato per garantire il
distanziamento e il rispetto delle norme igieniche ed evitare gli assembramenti. Lo
strumento più efficace è rappresentato dall'attivazione di specifiche procedure stabilite
assieme ai bambini, supportate da un’apposita segnaletica - collocata in classe e all’entrata
del bagno - che riporti le ISTRUZIONI PER L’USO: disinfezione mani prima di uscire
dall’aula, ingresso singolo al bagno utilizzando e rispettando la segnaletica posta all’esterno
dei bagni, lasciare la porta aperta del bagno all’uscita e lavaggio mani al rientro in classe.

Viene inoltre prevista la frequente sanificazione del bagno da parte dei collaboratori
scolastici.

Ciascuno dei due servizi igienici per gli alunni viene destinato per un gruppo di classi.

INTERVALLO

Quando le condizioni meteorologiche lo permettono l’intervallo deve essere svolto
all’aperto. Per evitare il più possibile il mescolamento dei gruppi e la formazione di
assembramenti, ciascuna classe avrà a disposizione 10 minuti di intervallo tra le 9.10 e le
10.00 e tra le 10.20 e le 11.30, al massimo due classi contemporaneamente, e ciascuna
classe occuperà il posto a lei riservato in cortile.

L’utilizzo dei servizi igienici mentre ci si trova in cortile sarà consentito solo per emergenze
e con specifica autorizzazione dei docenti.

Le merendine dovranno essere consumate seduti al banco, successivamente si potrà
scendere, secondo il calendario definito, in cortile seguendo le indicazioni per
l’uscita/ingresso.

CRITICITÀ

Suddivisione delle aree esterne per consentire l’uscita a più classi per volta.

INTERVENTI

Realizzazione di segnaletica per suddividere l’area esterna.
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AREE ESTERNE

Le aree esterne devono essere suddivise in settori per consentirne l’uso a più di una classe
per volta.

UTILIZZO DELL’AULA INSEGNANTI

L’utilizzo dell’aula insegnanti sarà consentita previa sanificazione da parte di ogni Docente
della propria scrivania e sedia utilizzata.

Si raccomanda anche ai Docenti l’utilizzo di borracce, in caso di bottigliette di acqua
andranno buttate nell’indifferenziata in quanto contaminate.

LUOGO PER PRIMO SOCCORSO IN PRESENZA DI SINTOMI

Al fine di isolare immediatamente chi dovesse presentare sintomi deve essere previsto un
luogo di primo soccorso che viene individuato.

A tal fine sarà indispensabile monitorare le assenze per classi, tipologia di assenza e durata
istituendo un apposito registro che consenta le definizione degli indirizzi da assumere. Il
registro sarà gestito dall’Ufficio alunni nel massimo rispetto della Privacy.

RAPPORTI E COMUNICAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA

Al fine di ridurre al minimo l’ingresso dei genitori a scuola (come previsto dalle indicazioni
ministeriali) il canale principale per le comunicazioni scuola-famiglia deve essere il Registro
Elettronico Nuvola che prevede delle bacheche online in cui vengono pubblicate le
informazioni e le circolari.

L’eventuale ingresso dei genitori, perché convocati o comunque previo appuntamento, deve
avvenire dall’ingresso principale, dove è sempre presente un collaboratore scolastico in
grado di misurare la temperatura con termoscanner. Ogni ingresso della scuola è stato
inoltre attrezzato con un dispenser per la sanificazione delle mani e con pannelli illustrativi
per prevenzione COVID-19.

L’appuntamento dovrà anche essere comunicato preventivamente al Collaboratore
Scolastico posto all’ingresso dell’Istituto.

UTILIZZO CENTRO STAMPA

Fermo restando l’obbligo di prenotare le fotocopie con almeno tre giorni di anticipo rispetto
al programmato fabbisogno, si comunica che il centro stampa sarà aperto ai soli Docenti e
NON agli alunni nei seguenti orari:

da lunedì a sabato dalle ore 7,30 alle 9,00

Il Docente provvederà personalmente al ritiro rimanendo all’esterno del “Centro Stampa”

Solo in casi eccezionali e documentati da reale “straordinarietà” sarà possibile il servizio
fuori dell’orario indicato.
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Si ribadisce il divieto da parte dei Docenti di entrare nei “Centri Stampa”. Ne deriva che il
collaboratore scolastico è sempre a disposizione per le necessità del piano che comunque
sono prioritarie rispetto alle fotocopie.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

INGRESSO E USCITA
Per diminuire il rischio di assembramenti si ipotizza di utilizzare 5 ingressi separati (due al
piano terra e due al primo piano) presenti sui lati sud ed est e nel cortile interno
dell’edificio. Per ciascuna classe, a seconda della posizione della propria aula nell’edificio,
sarà indicato quale ingresso utilizzare sia per l’entrata che per l’uscita.

CRITICITÀ
In caso di maltempo non vi è riparo per genitori ed alunni in attesa. All’esterno dei cancelli
della scuola potrebbero verificarsi degli assembramenti.

Si indicano gli ingressi suddivisi per classi, a titolo esemplificativo.
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